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Rezzato 0

Zubani:«Bravissimi
ainterpretarelagara»

Desenzano 1

DESENZANO: Tonoli 6, Zanelli 7.5, Poli 6.5,
Gadio 7, Locatelli 7.5, Novazzi 7, Ba 6.5, Fo-
gliata 6.5,Benedetti 6.5, Catalano 5,Siniga-
glia 6 (40’ st Ottolini sv). Allenatore: Zubani.
Adisposizione:Delai, Bressanelli,Capitanio,
Arrighini,Pescatori,Gonzato.
REZZATO: Turra 6, Joosing 6, Coppola 6.5,
Tavernini6.5,Esposito5,Savoldini6,Tame-
ni6(15’stBonfiglio6),Piubeni5.5(28’stPa-
gnoli6),Miglioli5,Crescini5,Bertoloni5(12’
stCominelli5.5).Allenatore:Scarpellini.Adi-
sposizione:Bazzucco,Zanardini,Casali,Man-
fredi.
ARBITRO:SoldatidiLecco7.5
RETI:2’Catalano(rigore)
NOTE:giornatanuvolosa,spettatori500cir-
ca.Ammoniti:Fogliata,Benedetti,Sinigaglia
ePagnoli.Espulsoal14’Catalanoperfallodi
reazione.Recupero2’e4’.

Il dopogara

CALCIO Promozione
PLAY OFF. I GARDESANI SIAGGIUDICANO IL DERBYGRAZIEA UNASOLIDADIFESACHE REGGE L’INFERIORITÀ NUMERICA EIPOTECANO LA PROMOZIONE

IlDesenzano esulta:
uncolpoeccellente

È stata la vittoria della
superiorità, che l’espulsione
di Catalano (molto più del
Rezzato) ha messo in
discussione. Walter Zubani
dà un giudizio complessivo
più che specifico sulla gara:
«È stata una partita strana,
difficile giudicarla alla luce di
quello che è successo: ci
siamo difesi bene, loro hanno
avuto 75’ di superiorità e non
hanno segnato. Non
potevamo fare molto di più:
ci siamo difesi
ordinatamente. Bravi anche
quelli che hanno giocato fuori
ruolo dei miei come Ba e
Sinigaglia: è il risultato anche
dello staff e di una squadra

atleticamente molto ben
preparata come ha dimostrato
in tutto il girone di ritorno». Un
solo rammarico per l’allenatore
rossoblù: «C’è stata un pò
troppa tensione in generale per
una finale di questo tipo». A

Desenzano la festa è già iniziata
anche se il diesse Claudio
Bertazzi commenta: «Forse è
prematuro ma dopo una
sofferenza così è giusto gioire.
Non tutti gli anni sono uguali:
ora aspettiamo
l’ufficializzazione del salto».

Dall’altra parte Roberto
Scarpellini accetta il verdetto:
«Siamo partiti male con
l’episodio del rigore che ha
messo tutto in salita. Siamo
stati ordinati ed abbiamo creato
ma ci è mancato il gol, il resto
delle difficoltà è derivato dai
problemi di formazione».
Qualche perplessità è derivata
dalla gestione dei cambi, anche
se difficilmente il 4-2-3-1
iniziale poteva divenire più
offensivo: «Ho dovuto
attendere ragionando per non
rischiare. L’unico rammarico è
che il pareggio ci poteva stare.
Comunque dobbiamo fare
sportivamente un grosso in
bocca al lupo al Desenzano che
per la stagione disputata ha
meritato di andare avanti».

Giovanni Armanini

Un Desenzano eccellente ap-
proda agli spareggi regionali
diPromozionecon lagrintaed
ilcuorediunarosadecisamen-
tepiùfortediquelladelRezza-
to. In10contro11 i rossoblùre-
sistono per 80’ e firmano una
vittoriaplayoffchedàgrandis-
sime possibilità di Promozio-
ne visto che storicamente mai
la vincitrice si è vista poi nega-
re il salto di categoria.

LAGARAsirisolveneiprimimi-
nuti con il rigore concesso al 2’
per atterramento di Benedetti
da parte di Esposito in una si-
tuazione in cui l’attaccante

non può più creare pericoli ed
il difensore va ingenuamente
adinseguirlocausandocontat-
to e rigore, giustamente con-
cesso come da regolamento.
Per il resto nonostante una al-
tissima tensione generale del-
leduesquadregiustificatadal-
lapostainpaliovasegnalatala
condotta lodevole dell’«arbi-
tra» Soldati di Lecco bravissi-
ma in più occasioni, anche
quando al 14’ caccia Catalano
per un fallo di reazione su Ta-
menidaterra.Per il resto lage-
stione è autoritaria e incisiva
fino al recupero del secondo
tempo, che purtroppo passa
frail soccorsoaTurraedunac-
cenno di rissa, con il fischio fi-
nale arrivato al 49’ anzichè un

minuto dopo come segnalato.
È un dettaglio che tuttavia
noncambialastoria:Desenza-
no più forte contro un Rezzato
che ha tirato pericolosamente
solo una volta per tempo.

DOPO IL VANTAGGIO su rigore
di Catalano e l’espulsione del-
lostessofantasistacisiaspetta
infatti un Rezzato arremban-
te. Ibiancazzurri invecevanno
asbatterecontroilmurorosso-
blù retto da una difesa da ap-
plausi. Tonoli in pratica inter-
vienesolosui lancilunghiesul-
la punizione al 4’ di Piubeni. Il
resto lo fanno i centrali Loca-
telli e Gadio ed il terzino de-
stroZanelli,un’88chegiocaal-
la grande mettendo la muse-
ruolaaTameni, l’unicorezzate-
se capace di saltare l’uomo,
senza però riuscire a confezio-
nare rifiniture pregevoli.
Nel primo tempo la cosa mi-

gliore la favedereCoppolacon
un gran destro al 35’ che cen-
tra la traversa mentre Miglioli
èsurclassatodaicentraliavver-
sarieCresciniciprovavelleita-
riamente solo al 44’ tirando
fuori da lontano. Stesso tema
nella ripresa. Si inizia con una
conclusione out di Crescini al
6’, poi dopo la sfuriata del Rez-
zatochegenerasoloun paiodi
traversoni bassi non finalizza-
ti dagli attaccanti il Desenza-
no riesce ad alzare la testa, evi-
tare il forcing e farsi anche pe-
ricoloso con Benedetti che
manda fuori di testa al 21’ da
calcio d’angolo. Il secondo bri-
vido arriva al 33’ nel momento
migliore del Rezzato che pre-
me e riesce ad arrivare al tiro
conTaverninichebatteTonoli
ma non Gadio intervenuto
provvidenzialmente sulla ri-
ga. Il salvataggio mette la fir-
ma sulla vittoria e chiude la
contesa,regalandoalDesenza-
nounapromozioneperoraso-
lo virtuale.f

Lagioia deigiocatori delDesenzanoafinegara: l’Eccellenza è aunpasso FOTOLIVE

Rezzato ko dopo il rigore di Catalano in apertura
poi i rossoblù resistono in 10 per ottanta minuti
Ora gli spareggi regionali per il salto di categoria

L’esecuzionedal dischetto di Catalanocheha risoltolafinale FOTOLIVE / Rizzini

Alberto Locatelli


